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LA STAMPA

VERCELLI

FROZEN LIGHT

La Stanza degli abbracci emoziona le famiglie di Varallo
«La prima cosa che abbiamo fatto è stato stringerci for-
te mentre lei mi mandava tanti baci». Marina D oria, di
Serravalle, dopo 10 mesi ha potuto sfiorare la mamma
Marianna Rosa di 83 anni. Tra loro una tenda di plasti-
ca «ma l'emozione è stata identica». Sono state loro, ie-
ri, le prime due persone a usufruire della «stanza degli

abbracci», donata dal Comune di Varano a Casa Sere-
na, la residenza per anziani più grande della provin-
cia. Un'opportunità offerta a ridosso del Natale: «Fisi-
camente non ci potevamo toccare da febbraio - raccon-
ta Marina -, oggi è il mio compleanno e non potevo rice-
vere regalo più bello». IVIAIUACUSCELA -P 41

VERCELLI
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dedicato ai più deboli" ; - • •

-.11malyinia,lhuAlkeunOuto
,dwip,latmdWodudirlaAli

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
5
7
5
0
7

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-12-2020
39+41

LA STAMPA

VERCELLI

PRIMO PIANO

Varallo, la stanza degli abbracci debutta alla residenza per anziani Casa Serena

"Sfiorare mia madre è un dono
anche da una tenda di plastica"
LASTORIA

MARIA CUSCELA

VARALLo

a prima cosa che ab-
biamo fatto è stato

 J stringerci forte men-
tre lei mi mandava

tanti baci». Marina Doria, di
Serravalle, dopo 10 mesi ha
potuto sfiorare la mamma
Marianna Rosa di 83 anni.
Tra loro, una tenda di plasti-
ca «ma l'emozione è stata
identica». Sono state loro, ie-
ri, le prime due persone a po-
ter usufruire della «stanza de-
gli abbracci», donata dal Co-
mune di Varallo a Casa Sere-

na, la residenza per anziani
più grande della provincia di
Vercelli. E' un'opportunità of-
ferta a ridosso del Natale: il
progetto è stato seguito in
particolare dagli assessori En-
rica Poletti e Alessandro Deal-
berto e realizzato dal geome-
tra Eugenio Moretti, rifacen-
dosi al brevetto di quanto rea-
lizzato - primi in Italia - nella
casa di cura Domenico Sar-
tor di Castelfranco Veneto, in
provincia di Torino.
«Fisicamente non ci pote-

vamo toccare da febbraio —
racconta con gli occhi lucidi
Marina Doria -. Ho iniziato
ad emozionarmi già quando
mi hanno avvisato che avrem-
mo avuto questa possibilità a
Varallo. Anche perché pro-

prio oggi è il mio complean-
no e non potevo ricevere re-
galo più bello». Sono le stes-
se sensazioni provate dall'al-
tra parte del «muro di plasti-
ca» con gli speciali guanti da
abbraccio dalla mamma Ma-
rianna, originaria di Gattina-
ra. «E' stato così emozionan-
te», dice con gli occhi che sor-
ridono.
Poco prima il taglio del na-

stro e la benedizione del pre-
vosto don Roberto Collarini.
«La stanza degli abbracci - ha
dichiarato il sindaco Eraldo
Botta - è il simbolo della spe-
ranza». Nella struttura gesti-
ta dalla cooperativa Anteo, e
diretta da Sara Bremide, l'in-
gresso per i visitatori avviene
da una porta laterale che dà

direttamente sulla stanza de-
gli abbracci. «E' stato un an-
no terribile - commenta Ro-
sanna di Borgosesia che con
la sorella è venuta a trovare
la mamma Teresa - una soffe-
renza anche per noi che sia-
mo fuori con un senso di im-
potenza».

Graziella di Civiasco dimo-
stra tutta la sua tenerezza ver-
so Faustina, 98 anni, origina-
ria di Torino, la compagna di
suo padre. «La prima cosa
che mi ha detto è che non mi
sentiva bene - racconta -, è un
po' sorda e le mascherine
complicano il tutto. Ma sia-
mo state così felici di poterci
stringere finalmente. Co-
munque non vogliamo perde-
re l'abitudine di scriverci let-
tere in cui ci raccontiamo la
nostra quotidianità». —

Ieri le prime visite con la stanza degli abbracci nella più grande residenza per anziani del Vercellese
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